MARTA

Testo e musica di Giovanni Peli

Marta cerca un dio che le stia bene

e non sopporta più la sua città

io la sto aspettando e lei non viene

paralizzata dalla superiorità.

Marta riempie il vuoto col cucchiaio

dice che ama troppo la libertà

io tengo le sue bugie nel salvadanaio

so già che in settimana scoppierà.

Non più di tre note

allora ricomincio da capo

questo è il risultato

di un percorso

che sembra inutile.

Marta vende e compra e poi si pente

combatte con un’invadente moralità

io trovo sempre cento nodi che lei non sente

li scrivo nella lista della spesa che lei non fa.

Marta non si è ancora innamorata

mi piace avere in cuore questa verità

un dio con i suoi stessi gusti non si trova

ma in fondo questa è solo la realtà.

Non più di tre note

allora ricomincio da capo

questo è il risultato

di un percorso

che sembra inutile.
